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Rispuntano Torino e Juventus 
Si profila un campionato ammucchiata. A dare uno scossone al centro classifica sono stati Torino j 
e Juventus: il primo passato a Napoli, la seconda dominatrice in casa con la Pistoiese. La Roma, 

| ' è vero, tiene ancora la testa in solitudine grazie al pareggio colto meritatamente a Firenze e 
i l'Inter (0-0 a Brescia) tira, anch'essa sola, il gruppo degù inseguitori, ma altre cinque squadre 
|ji sono 11 ad un punto. In serie B, mentre la Lazio, con qualche affanno, vince e si stacca, il Milan, 
[ i pari in casa col Cesena, sembra non essere ancora uscito dalla crisi. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

«Scollamento» 
nella 

maggioranza 
Craxi: o questo 

governo 
o elezioni 

Allarmato discorso di Piccoli, che pretende 
silenzio e indulgenza per gli scandali de 
Bisaglia: «Le mie dimissioni restano valide» 

ROMA — Perfino alcuni tra i 
maggicri esponenti del qua
dripartito ammettono aperta
mente i sintomi di «scollamen
to» che con rapidità crescente 
stanno affiorando nella mag
gioranza governativa. Proprio 
ieri questo giudizio è stato ri
badito sia dal segretario del 
Partito repubblicano, sia da 
quello socialdemocratico. Par
lando a Roma, anche Flaminio 
Piccoli ha usato toni confusa
mente allarmati. Ma per arri
vare a quali conclusioni? A 
nessuna, che non sia quella 
della pretesa arrogante della 
Democrazia cristiana di salva
guardare prima di tutto, costi 
quel che costi, il proprio siste
ma di potere oggi più che mai 
in crisi. 

È grave che anche in questa 
occasione il segretario della 
Democrazia cristiana abbia ri
petuto come lo «scandalismo è 
la faccia nascosta del terrori
smo», cercando così di tappare 

la bocca a chi chiede limpidez
za e pulizia come condizioni 
per un assetto democratico più 
solido e credibile. Secondo 
Piccoli, nella vita politica ita
liana si sarebbe scatenata una 
«tempesta gelida e spietata» e 
quello che lui definisce rior
dinato sforzo di ripresa garan
tito da un'intesa ai governabi
lità» (il governo Forlani) sa
rebbe «insidiato da un'atmo
sfera di sospetti, da un convul
so attacco alle istituzioni, da 
un "cupio dissolvi" che sem
bra voler scuotere alle fonda
menta il sistema di libertà», n 
discorso del segretario demo
cristiano è confuso nell'indi
cazione dei bersagli polemici: 
è però chiaro, ancora una vol
ta, nell'affermare una specie 
di identificazione tra la DC e il 
suo sistema di potere da un la-

C. f. 

SEGUE IN SECONDA 

Indagini e prime reazioni politiche al nuovo criminale ricatto dei brigatisti 

Si cerca il covo dei rapitori 
Da mesi UUrso nel mirino delle BR 

Le modalità del sequestro del giudice sembrano ricalcare quelle delPon. Moro e del nipote dell'armatore Costa - Le 
rivelazioni di Peci fanno supporre che il magistrato possa essere nascosto in un negozio nella capitale o poco lontano 
ROMA — Ci sono già dei no
mi: Barbara Balzerani, Vin
cenzo Guagliardo, Nadia 
Ponti, Antonio Savasta, Emi
lia Libera, e poi il solito Ma
rio Moretti. Tutti • latitanti, 
tutti appartenenti al-
r«esecuttvo nazionale» delle 
Brigate rosse, il vertice più al
to dell'organizzazione. In 
queste ore, se il magistrato 
Giovanni D'Urso si trova se
gregato a Roma, sono sicura
mente a Roma anche loro: gli 
inquirenti non hanno dubbi. 
In teorìa, la Procura potrebbe 
già spiccare degli ordini di 
cattura per «sequestro di per
sona». Ma • sarebbe inutile, 
quasi grottesco. Un paio di 
questi personaggi (Moretti e 
la Balzerani) li stanno ancora 
cercando per la strage di via 
Fani e l'uccisione di Moro. Il 
problema è trovarli. *> 

Ma intanto, proprio mante
nendo come punto di riferi
mento la vicenda Moro, gli in
quirenti hanno potuto formu
lare alcune ipotesi concrete, 
che sono servite a mettere as
sieme questa prima rosa quasi 
simbolica di sei imputati, utili 
più che altro, per cominciare 
ad analizzare cosa sta succe
dendo. Oggi, a differenza del 

periodo del sequestro Moro, si 
conosce praticamente tutto 
sulle strutture interne delle 
BR. Patrizio Peci, ad esem
pio, ha raccontato ai giudici 
che «l'organizzazione delle 
BR si articola in "Direzione 
strategica". "Comitato ese
cutivo", "Fronte logistico". 
"Fronte di massa", "colon
ne", "brigate"». La «Direzio
ne strategica» è una specie di 
parlamentino, che elabora le 
«linee strategiche» di azione, 
mentre l'organo nazionale, 
che ha poteri assoluti sul pia
no operativo è il «comitato e-
secutivo». 

Ancora Peci ha riferito che 
«l'esecutivo interviene inoltre 
quando si debbono compiere 
azioni grosse. Infatti è inter
venuto per il sequestro Moro 
e per il sequestro Costa. In 
questi casi tutto è stato in 
mano all'esecutivo, nel senso 
che esso è rimasto riunito in 
permanenza...». 

Per questo gli inquirenti so
no convinti fin d'ora che al se
questro del magistrato Gio
vanni D'Urso stanno parteci
pando tutti gli appartenenti 

Sergio Criscuoli 
SEGUE IN SECONDA 

WV. Pecchioli: «N< 
cedimento ai terroristi» 

ROMA — «Le autorità preposte alla sicurezza — ha di
chiarato il compagno Ugo Pecchioli, membro della Direzio
ne del PCI e responsabile della sezione problemi dello Stato 
— devono compiere ogni sforzo per liberare il giudice D' 
Urso. A differenza del periodo in cui fu sequestrato Aldo 
Moro le organizzazioni terroristiche sono oggi più vulnera
bili; è quindi meno ardua l'opera per liberarlo. Ogni cedi
mento ai ricatti sarebbe inaccettabile. Oltretutto — ha 
concluso — se si cedesse, si ridarebbe spazio e forza al 
terrorismo, lo si aiuterebbe a superare la crisi in cui si 
trova». 

Sul sequestro ha rilasciato una dichiarazione anche il 
sen. Silvano Signori della Direzione PSI. «Il rapimento — 
ha detto — porta in primo piano aspetti gravi e inquietanti 
che, incomprensibilmente, non sono stati mai, fino ad oggi, 
adeguatamente approfonditi e considerati». 

In particolare si è riferito al fatto che il terrorismo sem
bra poter contare nei settori presi di mira sull'appoggio di 
«terroristi veri e propri o, almeno, su connivenze attive». Ha 
concluso affermando la necessità di arrivare a «conclusioni 
politiche e operative» per risalire «alle orìgini dell'eversione, 
alla sua logica, alle sue complicità». 

Il ministro della Giustizia, Sarti, parlando a Messina ha 
evitato «riferimenti precisi e circostanziati» al rapimento 
per un dovere—come lo ha definito—di «riserbo e discre
zione». Ha comunque affermato la convinzione che «il capi-

' tolo del post-terrorismo non è ancora iniziato» e che per 
batterlo e necessaria la «mobilitazione di tutte le forze poli
tiche e culturali del Paese». 

H giudica Giovanni D'Urto 

Discorso di Alessandro Natta a Roma 

Il PCI fa appello 
alle forze sane 

della democrazia 
ROMA — n convegno sulle 
Partecipazioni statali; quello 
sulla scuola, ieri l'assemblea 
nazionale sulle riforma sanita
ria, e infine, il convegno in pro
gramma sulla funzionalità del 
Parlamento: il PCI va precisan
do un complesso di proposte che 
intervengono sulle questioni più 
acute che contrassegnano la 
crisi italiana. Ieri il compagno 
Natta ha concluso a Roma l'as-

Oggi il C€ 
del PCI 

ROMA — Si apre oggi, al
le 16.30, il Comitato Cen
trale del PCI, convocato 
dalla Direzione con il se
guente ordine del giorno: 
«La ricostruzione delle zo
ne terremotate e i proble
mi del nuovo sviluppo del 
Mezzogiorno». Relatore 
Emanuele Macaluso. 

semblea nazionale del PCI sulla 
rif orma sanitaria. 

«A chi — ha detto Natta — in 
questi giorni, ci ha chiesto per 
quali! obiettivi, per quale pro
gramma proponiamo un gover
no che esprima e raccolga le e-
nergie migliori della democra
zia italiana, un governo di alter
nativa democratica, possiamo 
rispondere: "Ecco, anche per 
far vivere in pieno una riforma 
di questa portata". 

«La recente proposta della 
nostra Direzione ha suscitato in 
alcuni "sorpresa", irritazione, 
polemica perchè abbiamo ri
volto un appello al Paese, agli 
uomini onesti e capaci che sono 
nei partiti e fuori dai partiti 
Ma u PCI — ha aggiunto Natta 
— non ha proposto il monocolo
re comunista, non ha rivendica
to una sua centralità né ha chie
sto l'investitura per un presi
dente del Consiglio comunista. 
Certo, ci siamo rivolti al Paese 
SEGUE IN SECONDA 

Ita via: oggi si decide 
Già pronto il piano 

d'emergenza Alitalia 
Sciopero sui traghetti 

Una irresponsabile requisitoria del commissario straordinario contro Napoli 

Non è scattata Torà X di Zamberletti 
Ancora sulla carta P«operazione seconda casa» - Il fiduciario del governo mette sotto accusa un'intera città - Ora 
si tenta la carta degli incentivi finanziari per la coabitazione - Proteste ma senza incidenti a Baia Domizia 

ROMA — Per ritmila o s i si decide. O riprende a volare, 
•el anufetro dei Trasporti, o le 

aTAtttaKa e aT Ansare* che haano già 
1 operativo» 

Iacaa<e per i coatreetoi « v«|o * a. 
dei sfasatati eoa I •lahfrl Fenica e Durian, 

> delegato del gema» per la 
i al foto (ANAV). CISL e 

>ta sospensione nega* 

cali sale «séta dea» Fiaaaare. Serie i 
avere ari Lilia, elidei traghetti Thn aia,' 

per • rista*** dal < 
Da i i isa i ,par ia— i u n lai 

araaatarii 
ae ai lotta eoa adoperiaiticalatidi49ore i l 
a privati, adertati a CGIL, CISL e UIL. La Ft 
ra aaitarla par evitare dMIteottà ari n l i f i a t l c o a l a l 

ichegSM 
dei traghetti sceaaaae hi adopero H 7 e ft ; 

Signor 
ministro, 
perchè 
proprio 

la benzina? 
Signor ministro delle Fi
nanze. 

ancora la benzina. Nel 
giro di due mesi il governo 
non ha trovato di meglio 
per fare fronte ad una si
tuazione di necessità — il 
terremoto nel Sud — che 
aumentare il prezzo del 
prodotto più consumato 
nel nostro Paese. Poi, si 
dice, verrà il bollo e. forse, 
la sovratassa sulla luce. 
Ce da farsi venire — mi 
scusi respressione — j 
vermi dalla ràbbia. Lo so 
che le circostanze che han
no dettato meste nuove 
misure fiscali sono dram
matiche. E so pure che bi
sogna fare presto per met
tere la gente colpita dalla 
sciagura del sisma nelle 
condizioni di tornare a vi
vere. Ci vogliono subito 
alcune migliaia di miliar
di. Benissimo. Ma era 
proprio necessario, anche 
questa volta, andarli a 
prendere indiscriminata
mente nelle tasche dei con
tribuenti. senza guardare 
se si tratta di contribuenti 
che pagano già o meno? 
Glielo chiedo perchè, fra i 
ministri delle Finanze che 
si sono succeduti negli ul
timi tempi, lei è quello che 
ha dimostrato non solo 
una maggiore sensibilità 
in materia di giustizia fi
scale ma ha pure tentato 
di avviare una pratica di
versa. 

Il ricorso all'aumento 
del prezzo della benzina 
significa allora che anche 
lei, alla prima occasione, è 
tornato air ovile di una po
litica fiscale tradizionale 
che ha avuto come suo as
se — dair unità d'Italia In 
poi — r imposizione sui 
beni di più largo consu
mo? Quando c'era da fare 
fronte ad una difficoltà di 

Orazio Pfzztgoni 
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Dan* nostra redazione 
NAPOLI — «Napoli non può 
drenare i quattrini da tutta I-
talia. Le risorse elle si stanno 
drenando in questa città sono 
spaventose. Napoli non può 
ingoiare tanti quattrini facen
do spacciare la sua popolazio
ne tutta per terremotata»: 
queste le incredibili dichiara
zioni rese ieri dal commissa
rio Zamberletti La linea del 
commissariato sembra rical
care quella del Giornale di 
Montanelli. Le difficoltà esi
stono ma Zamberletti vuole i-
gnorare la fonte principale dei 
ritardi accumulati. In primo 
luogo l'azione devastante del
le clientele democristiane e 
infine, come ha denunciato ie
ri sull'Unità il compagno An
drea Geicniicca, le incertez
ze, le accondiscendenze verso 
le spinte più corporative del 
commissariato stesso. Intanto 
ieri è passata invano la sca
denza fissata per le requisi
zioni delle seconde 

I «cavalli di Frisia»' ieri 
mattina sulla via Domiziana 
non c'erano. Non c'erano 
neanche i battaglioni di cara
binieri che Zamberletti, nel 
tentativo di rendere credibile 
il suo piano di requisizione 
delle seconde case, aveva mi
nacciato di far intervenire per 
mettere i rigQlì alle porte del
le abitazioni di quei proprie
tari che non avessero scelto di 
«collaborare volootariamen-
te». Solo una camionetta ad 
ogni incrocio stava a dimo
strare che non si trattava di 
una domenica come tutte le 
altre. Ma i carabinieri che le 
occupavano non avevano nes
suna difficoltà a confermare 
che non c'era nessun ordine di 
requisizione e di non sapere 
neanche come fare a sigillare 
le porte nel caso gli fosse stato 
ordinato, alTimprovviso-

Insomma, l'ora delle requi
sizioni è scattata senza che 

questo non è servito a calmare 

gli animi dei proprietari delle 
migliaia di case disseminate 
sulla costa tra «Villaggio 
Coppola» e «Baia Dominzia». 
Anzi, se possibile, li ha preoc
cupati di più. Ora non sanno 
quale scadenza temere. -

E allora per «anticipare i 
tempi» hanno passato là mat
tinata di ieri, tra un capannel
lo e l'altro, a nascondere i ma
terassi, i Ietti ed ogni suppel
lettile possibile nei garage e 
negli scantinati Altri, con 
una decisione drastica, hanno 
fatto veri e propri traslochi 
per cui una lunga teoria di ca
nnone furgoiicini, stracarichi 
di mobili di ogni tipo, ha per
corso la Domiziana per tutta 
la giornata. 

«La casa non la daremo a 
nessuno». «Se ci costringe
ranno faremo un blocco stra
dale e questa volta non lo to
glieremo». «Quelli di Napoli 

H Marcate Cannelli 
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• Tati Balvano: il 
sotto accusa per il 
crollo della chiesa 

POTENZA —Una 
ipotizzati i reati di 
edificio è stata artista dal 
ca al Potenza, aett. Sacchi, a 

Anche per il PG le prove portano alla destra eversiva 

Ma allora che cosa c'entra Valpreda? 
Nessun fatto nuovo nella requisitoria sulla strage di piazza Fontana * Rispolverato dopo undici anni il 
repertorio del questore Guida - Una sentenza che forse il dottor Porcelli non ha letto con sufficiente attenzione 

La domanda è questa: quale 
sarà, dopo le modifiche richie
ste dal sostituto procuratore 
generale Domenico Porcelli 
nella sua requisrtoria, la sen
tenza di secondo grado per la 

di piana Fontana? n 
della pubblica 

come ai sa, ha chiesto 
che anche a Mario Merlino e a 
Pietro Valpreda (assetti in pri
mo giado per insufficienza di 
prove) venga applicata la pena 
dWl'ergastokx Won* detto, na-
turaunente, che i giudici della 
Corte d'asUse d'appello ne 
tengano conto. D loro dovere è 
di ascoltare tane te parti prò-
CCuaaalanleL G0«aaW«^FaafMaO D C V w Ifc"* 

tegraUiorowanontniadighi-
OHIO* 

Va da sé che, di frante alla 
uiieuitadum di 
nuovi o anche au"« 
dia 

i 

i è U caso della requaft-
del PG. Di fatti nuovi 

non c'è neppure l'ombra e gli 

tolti di peso dal reperto
rio di quei funzionari che, un
dici anni fa, ai diedero da fare 
per inquinare le indagini, Uno 
di questi (avrebbe dovuto ri
cordarsene il'PG Porcelli) è 
l'ex questore di Milano, Mar
cello Guida, Denunciato per 

"" av
vocati Guido Calvi e 
Janni del coUegkx 
gli anarchici, u dottor Guada 

o in prima i-
197t)aqua 

uTse-
(13 ottobre 7») 

rea questore vanne m 

a Rotondi, il 15 dicembre *0», 
la sola foto di Valpreda, pre-
clud-cando in tal ITH?HT> Q WC-

r gCOTâ ff̂ fttTpfVMrff o d 

n suo stesso di
fensore, prima del verdetto d' 
appello, aveva sostenuto che 
Guato aveva si mentito, ma lo 
aveva fatto perché non poteva 
confessare I reati che aveva 
commesso nel corso delle in
dagini e ai quali ai applica l'e
simente dell'articolo 384 del 
Codke penale E q̂ adi poteva
no essere questi reati? La ca
lunnia nei confronti di Val-
preda, l'attività fraudolenta 
nei confronti deU'tajtorn* giu
diziarie, l'abuso di ufficio, la 
frode processuale. 

la tesi del dito Corte, ta sostanza, - ffli 

ini 
di 

da altri reati di 
91 ammettevi 

come indtocutibito, i 
rico dett'anotaione della foto a 
Rotondi In più ai aggiungeva, 
ed era qui la clamorosa novità 

della apule ina, che il dottor 
Guida aveva mentito per co
prire le proprie leaponsabOità 
penali 

Quella sentensa è stata con-

dalla Causazione ed £ quindi 
passata in giudicato. E diven
tata, cioè, definitiva. L'ha letta 

con attenzione il PG Porcelli? 
Ce da dubitarne. Lo 
fatto, c'è da credere che ai i 
rebbe imalia 
nel chiedere la 

Urte PhOTUTT. 
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Hiim Guof eng si è dimesso 
dm presidente del PC cinese? 

PECHINO—Haa Guofcag avrebbe accettato di dimetterà da 
presidente del Partito comuaista cinese. Lo afferma l'agenzia 
«Francc Presse» che cita ana «buona fonte», seccano ta quale la 
decisione sarebbe il risaltato di aa accordo ragghurto al vertice 
del partita In base a questo accordo noe è stato avocato, ad 
processo in corso ai «quattro», fl ruolo dì Haa durante la limrn-
sJoae catturale e, in particolare, aette vfccada dei faaaoai aaci-
deati sulla Tlea Aa Mea a Pechino, ia on.aàuat dotta mimmi 
•massone di Chi Ealai, che furono utilizzati coaee pretesto per 
attaccare e rimuovere Deag Xiaopiag. Coese è noto aajli amari 
giorni sono circolate le voci pia diverse sulla sorte politica di 
Haa, che non appare in pubblico da diverso tesapo. 

ROMA — Una giornata d* 
attesa. Nessun nuovo messag
gio dopo quello di sabato sera, 
dai rapitori di Giovanni D' 
Urso. Il copione macabro del 
sequestro Moro si ripete in 

Jiieno: dopo il rapimento, una 
oto. un messaggio, l'annun

cio di un fantomatico «proces
so» all'ostaggio, poi lunghi, 
logoranti silenzi. È facile pre
vedere che anche stavolta il 
ricatto verrà dosato, centelli
nato, secondo una regia di in
terventi esclusivamente poli
tica. Ricordiamo che al tempo 
del sequestro Moro il secon
do, drammatico volantino del
le BR giunse dopo ben nove 
giorni di silenzio. Ieri — per 
quanto se ne sa — nemmeno 
alla famiglia, che ha lanciato 
un nuovo disperato appello, 
sono giunte notizie del con
giunto. 

Il silenzio non viene inter
rotto nemmeno dalle notizie 
sulle indagini. I «vertici» si 
susseguono, continuano le ri
cerche e le battute, ma senza 
risultati. 

_ Si è ancora alle supposizio
ni, si fanno i nomi dei primi 
brigatisti che, da tutta Italia, 
avrebbero partecipato al rapi
mento. Ma sul piano operati
vo, le indagini non hanno an
cora fatto un passo. Il primo 
grosso ostacolo incontrato 
dalla polizia è l'assenza totale 
di testimoni oculari: force non 
ci sono stati, forse hanno pre
ferito scomparire. Non si sa 

- ancora neppure quale tipo di 
auto e, stata usata dai terrori
sti per la fuga. 

Si cercano testimoni non 
diretti tra gli abitanti della 
zona, i portieri degli stabili, 
ma nessuno, tra i molti inter
rogati, avrebbe dato informa
zioni utili 

C e invece la conferma ne
gli stessi ambienti della poli
zia e del ministero di Grazia e 
Giustizia, dove Giovanni D' 
Urso svolgeva il suo delicato 
lavoro di «governo delle su
percarceri», che il magistrato 
sapeva perfettamente di esse-

.re minacciato. Il suo nome, 
anche questa notizia è stata 
confermata, era, tra molti al
tri, in una lista trovata nel 
maggio scorso a Roma in uno 
dei covi più importanti delle 
BR scoperti negli ultimi tem
pi, quello di via Silvani, al 
nuovo Salario. 

Netto stesso covo vi erano 
riferimenti esplìciti al «terre
no di lotta» dell'eversione (os
sia le carceri). La presenza 
del suo nome non poteva la-

, sciare adito a dubbi sui peri-
coti che correva. La mancata 
protezione di D'Uno ha già 
fatto riesplodere vecchie pole
miche. In nessun caso — è il 
giudizio unanime — doveva 
essere assecondata ut sua vo
lontà di girare senza scorta. E 
certo, d'altra parte, che D'Ur
so, sapendo di essere minac
ciato, prende» a da tempo pre
cauzioni contro eventuali at
tentati o agguati. Alcune te-
stimonianzTlo avevano de
scritto come un uomo tran
quillo e metodico, anche nei 
suoi spostamenti. Invece, se
condo la DIGOS, le cose non 
stavano così: aegh' ultimi gior
ni D'Urso usava solo occasio-
nahncnte Tanto per recarsi al 
lavoro, parcheggiandola sem
pre, al ritorno a caca, in posti 
ogni volta diversi. Quando si 
spostava in autobus, invece, e-
vitava di prendere lo stesso 

differenti, a seconda dei gior-

aBa 

tra che 
Pio XI. 

l'aveva rifiutata, 
e fosse Inutile o, 

isauffìckate 
Solo 

reato 
astata mes-
Inoitre — si 

— sfruttava aaa 
dalla sua abìta-

al lavoro, 
Micara 34, e na'al-

ù affaccia in pìw 
Non è bastato. 

to 
dateaapo 

SJcor e dette ase pre-
Cosi si è riparlato 

di 
pero non 

al di là di 

rinnovato uà ap-
atrmebedia-
Doadiaionidi 

del marito. 
D'Uno, ianrmr 

eGia-
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